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EVANGELII NUNTIANDI  

ESORTAZIONE APOSTOLICA di PAOLO VI   

II. Che cosa significa evangelizzare 
COMPLESSITÀ DELL'AZIONE EVANGELIZZATRICE 
(…) 
RINNOVAMENTO DELL'UMANITÀ . . . 
18. Evangelizzare, per la Chiesa, è portare la Buona Novella in tutti gli strati dell'umanità, è, col suo 
influsso, trasformare dal di dentro, rendere nuova l'umanità stessa: «Ecco io faccio nuove tutte le 
cose» (46). Ma non c'è nuova umanità, se prima non ci sono uomini nuovi, della novità del 
battesimo (47) e della vita secondo il Vangelo (48). Lo scopo dell'evangelizzazione è appunto questo 
cambiamento interiore e, se occorre tradurlo in una parola, più giusto sarebbe dire che la Chiesa 
evangelizza allorquando, in virtù della sola potenza divina del Messaggio che essa proclama (49), 
cerca di convertire la coscienza personale e insieme collettiva degli uomini, l'attività nella quale essi 
sono impegnati, la vita e l'ambiente concreto loro propri. 
. . . E DEGLI STRATI DELL'UMANITÀ 
19. Strati dell'umanità che si trasformano: per la Chiesa non si tratta soltanto di predicare il Vangelo 
in fasce geografiche sempre più vaste o a popolazioni sempre più estese, ma anche di raggiungere e 
quasi sconvolgere mediante la forza del Vangelo i criteri di giudizio, i valori determinanti, i punti di 
interesse, le linee di pensiero, le fonti ispiratrici e i modelli di vita dell'umanità, che sono in 
contrasto con la Parola di Dio e col disegno della salvezza. 
EVANGELIZZAZIONE DELLE CULTURE 
20. Si potrebbe esprimere tutto ciò dicendo così: occorre evangelizzare - non in maniera decorativa, 
a somiglianza di vernice superficiale, ma in modo vitale, in profondità e fino alle radici - la cultura e 
le culture dell'uomo, nel senso ricco ed esteso che questi termini hanno nella Costituzione 
«Gaudium et Spes» (50), partendo sempre dalla persona e tornando sempre ai rapporti delle 
persone tra loro e con Dio.  
Il Vangelo, e quindi l'evangelizzazione, non si identificano certo con la cultura, e sono indipendenti 
rispetto a tutte le culture; tuttavia il Regno, che il Vangelo annunzia, è vissuto da uomini 
profondamente legati a una cultura, e la costruzione del Regno non può non avvalersi degli 
elementi della cultura e delle culture umane. Indipendenti di fronte alle culture, il Vangelo e 
l'evangelizzazione non sono necessariamente incompatibili con esse, ma capaci di impregnarle 
tutte, senza asservirsi ad alcuna.  
 
La rottura tra Vangelo e cultura è senza dubbio il dramma della nostra epoca, come lo fu anche di 
altre. Occorre quindi fare tutti gli sforzi in vista di una generosa evangelizzazione della cultura, più 
esattamente delle culture. Esse devono essere rigenerate mediante l'incontro con la Buona Novella. 
Ma questo incontro non si produrrà, se la Buona Novella non è proclamata. 
IMPORTANZA PRIMORDIALE DELLA TESTIMONIANZA DI VITA 
21. Ed essa deve essere anzitutto proclamata mediante la testimonianza. Ecco: un cristiano o un 
gruppo di cristiani, in seno alla comunità d'uomini nella quale vivono, manifestano capacità di 
comprensione e di accoglimento, comunione di vita e di destino con gli altri, solidarietà negli sforzi 
di tutti per tutto ciò che è nobile e buono. Ecco: essi irradiano, inoltre, in maniera molto semplice e 
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spontanea, la fede in alcuni valori che sono al di là dei valori correnti, e la speranza in qualche cosa 
che non si vede, e che non si oserebbe immaginare. Allora con tale testimonianza senza parole, 
questi cristiani fanno salire nel cuore di coloro che li vedono vivere, domande irresistibili: perché 
sono così? Perché vivono in tal modo? Che cosa o chi li ispira? Perché sono in mezzo a noi? Ebbene, 
una tale testimonianza è già una proclamazione silenziosa, ma molto forte ed efficace della Buona 
Novella. Vi è qui un gesto iniziale di evangelizzazione. Forse tali domande saranno le prime che si 
porranno molti non cristiani, siano essi persone a cui il Cristo non era mai stato annunziato, 
battezzati non praticanti, individui che vivono nella cristianità ma secondo principii per nulla 
cristiani, oppure persone che cercano, non senza sofferenza, qualche cosa o Qualcuno che essi 
presagiscono senza poterlo nominare.  
Altre domande sorgeranno, più profonde e più impegnative; provocate da questa testimonianza 
che comporta presenza, partecipazione, solidarietà, e che è un elemento essenziale, generalmente 
il primo, nella evangelizzazione (51). A questa testimonianza tutti i cristiani sono chiamati e 
possono essere, sotto questo aspetto, dei veri evangelizzatori. Pensiamo soprattutto alla 
responsabilità che spetta agli emigranti nei Paesi che li ricevono. 
NECESSITÀ DI UN ANNUNCIO ESPLICITO 
22. Tuttavia ciò resta sempre insufficiente, perché anche la più bella testimonianza si rivelerà a 
lungo impotente, se non è illuminata, giustificata - ciò che Pietro chiamava «dare le ragioni della 
propria speranza» (52), - esplicitata da un annuncio chiaro e inequivocabile del Signore Gesù. La 
Buona Novella, proclamata dalla testimonianza di vita, dovrà dunque essere presto o tardi 
annunziata dalla parola di vita. Non c'è vera evangelizzazione se il nome, l'insegnamento, la vita, le 
promesse, il Regno, il mistero di Gesù di Nazareth, Figlio di Dio, non siano proclamati.  
La storia della Chiesa, a partire dal discorso di Pietro la mattina di Pentecoste, si mescola e si 
confonde con la storia di questo annuncio. Ad ogni nuova tappa della storia umana, la Chiesa, 
continuamente travagliata dal desiderio di evangelizzare, non ha che un assillo: chi inviare ad 
annunziare il mistero di Gesù? In quale linguaggio annunziare questo mistero? Come fare affinché 
esso si faccia sentire e arrivi a tutti quelli che devono ascoltarlo? Questo annuncio - kerigma, 
predicazione o catechesi - occupa un tale posto nell'evangelizzazione che ne è divenuto spesso 
sinonimo. Esso tuttavia non ne è che un aspetto. 
PER UN'ADESIONE VITALE E COMUNITARIA 
23. L'annuncio, in effetti, non acquista tutta la sua dimensione, se non quando è inteso, accolto, 
assimilato e allorché fa sorgere in colui che l'ha ricevuto un'adesione del cuore. Adesione alle verità 
che, per misericordia, il Signore ha rivelate. Ma più ancora, adesione al programma di vita - vita 
ormai trasformata - che esso propone. Adesione, in una parola, al Regno, cioè al «mondo nuovo», 
al nuovo stato di cose, alla nuova maniera di essere, di vivere, di vivere insieme, che il Vangelo 
inaugura. Una tale adesione, che non può restare astratta e disincarnata, si rivela concretamente 
mediante un ingresso visibile nella comunità dei fedeli. Così dunque, quelli, la cui vita si è 
trasformata, penetrano in una comunità che è di per sé segno di trasformazione e di novità di vita: 
è la Chiesa, sacramento visibile della salvezza (53). Ma, a sua volta, l'ingresso nella comunità 
ecclesiale si esprimerà attraverso molti altri segni che prolungano e dispiegano il segno della 
Chiesa. Nel dinamismo dell'evangelizzazione, colui che accoglie il Vangelo come Parola che salva 
(54), lo traduce normalmente in questi gesti sacramentali: adesione alla Chiesa, accoglimento dei 
Sacramenti, che manifestano e sostengono questa adesione mediante la grazia, che conferiscono. 
FA SORGERE UN NUOVO APOSTOLATO 
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24. Finalmente, chi è stato evangelizzato a sua volta evangelizza. Qui è la prova della verità, la 
pietra di paragone dell'evangelizzazione: è impensabile che un uomo abbia accolto la Parola e si sia 
dato al Regno, senza diventare uno che a sua volta testimonia e annunzia. (…) 
 


